
“A mio avviso l’unico mezzo per compiere una trasformazione è quello che 

definirei un sistema di connessioni. 

Le famiglie devono essere collegate alla società civile tramite robuste reti di 

associazioni autonome. Queste ultime a loro volta devono essere collegate 

agli organi di governo democratico da nuove forme di democrazia che 

combinano elementi di rappresentanza e di partecipazione. 

In ciascuna delle tre sfere – quella familiare, della società civile e dello Stato 

democratico – saranno gli individui attivi e dissenzienti a giocare 

importantissimi ruoli di connessione. Spetterà a loro di scuotere le famiglie 

dalla passività, aiutare con intelligenza e autodisciplina la società civile a 

crescere, avere parte attiva nella politica democratica senza tuttavia concepirla 

come una sfera separata utile soprattutto a perseguire ambizioni personali e 

promuovere carriere individuali. 

Le tre sfere sono tra loro interdipendenti. Non può esistere società civile senza 

il sostegno e l’incoraggiamento attivo dello Stato democratico. Né la politica 

democratica può rinnovarsi senza il sostegno e il controllo attivo delle 

associazioni della società civile. Nessuna delle due sfere infine, può 

prosperare se non radica fortemente le idee in famiglie che aspirano ad 

essere, nelle splendide parole di Mill, “vere scuole di libertà e delle sue virtù”. 
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